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Ritorna l’incubo della mucca pazza
In un anno cinquanta casi sospetti
L’Europa decide l’embargo per la carne

Ambasciatore dei ribelli curdi in visita a Roma
«La tregua è finita, con Ankara siamo in guerra»

■ InEuropatornalospettrodimuccapazzacheterrorizzòmilionidicon-
sumatoriediallevatoricostrettiadabbattereicapidibestiamemalati.
Dopol’embargoallecarniinglesiarischio, ieri lacommissioneeuropea
hapropostodivietarel’esportazionedellacarnebovinaportoghesein
EuropaacausadelrischiodiunadiffusionedellaBse, lamalattiadella
muccapazzachedueanniemezzofamiseinginocchiolaGranBreta-
gnaeiQuindicipartnersUe.PiùdicinquantacasidiBsesonostati infat-
tirilevati inPortogallodall’iniziodell’anno.Unacifrainquietantecheha
spintol’Europaafarscattareilnuovol’allarme.

LapropostadellaCommissionesaràsottopostadomanialComitato
veterinariopermanenteeuropeo,chedovràdareilvialiberaamaggio-
ranzaqualificataallamisuraritenutaurgente.MatraiQundicic’ègià
chihadecisodichiuderelefrontieresenzaaspettareilverdettodiBru-
xelles.LaSpagna,principaleimportatricedicarnebovinaportoghese,
hagiàpresounamisuradiembargoilmesescorso.Unembargoèstato
impostodall’UeneiconfrontidellacarnebovinadalRegnoUnito,epi-
centroeuropeodellamalattia,nelmarzodel1996.L’embargosulla
carnebovinabritannicaèstatoalleggeritonegliultimimesi.

GABRIEL BERTINETTO

ROMA Per la prima volta un dirigente
delPkk(Partitodei lavoratoricurdi) si
èpresentatocometale inunincontro
ufficiale in Italia. In Europa è solo la
secondavoltacheciòavviene,edèun
segno che l’organizzazione irredenti-
stacurda, inguerraconlaTurchia, in-
tende rinunciare d’ora inavantiai fil-
triedaglischermidellesiglefiancheg-
giatrici attraverso le quali operava si-
nora all’estero. Kani Yilmaz, rappre-
sentante in Europa del Pkk, così defi-
nisce in un colloquio telefonico la
nuova strategia: «Riteniamo sbaglia-
toagirenell’illegalità.Operareavolto

scoperto ci fa sentire più forti, e legit-
timaagliocchialtruiunalottacheèin
sé legittima». Yilmaz, 48 anni, di cui
quasi quindici trascorsi nelle carceri
turche, appartiene al nucleo storico
del Pkk, a quel manipolo di venti ri-
belli che nel 1978 fondarono il parti-
to ed entrarono in clandestinità sulle
montagnedel sud-estanatolico. Ieriè
stato ricevuto, su iniziativa dei Verdi,
da esponenti di vari gruppi politici
del Senato, sia della maggioranza che
diRifondazionecomunistaedellaLe-
ga.

«Purtroppo la nostra guerra contro
lo Stato turco sta per riprendere -an-
nunciaYilmaz-.Nonabbiamoancora
disdettoformalmenteilcessateil fuo-

cocheavevamounilateralmentepro-
clamato il primo settembre scorso,
maèoramaiinevitabilechesitornial-
lo scontro, visto che dall’altra parte la
nostra offerta non èstatamaiaccetta-
ta. Anzi negli ultimi tempi la repres-
sione si è fatta più dura, con perquisi-
zioni e arresti nelle sedi dello Hadep
(un partito legale pro-curdo), la chiu-
sura di un quotidiano, e l’invio di
quindicimila soldati turchi oltre la
frontiera con l’Irak per preparare una
nuova offensiva contro di noi». Yil-
maz ha anche denunciato un recente
tentativo dei servizi segreti di Ankara
di assassinare il numero uno del Pkk,
Abdullah Ocalan, ma non ha voluto
rivelare dove si trovi attualmente

quest’ultimo, che secondo le autorità
turche avrebbe lasciato il suo rifugio
sirianoperlaRussia.

Yilmaz ammette che una cosa è in-
contrare dei rappresentanti parla-
mentari, altro è dialogare con igover-
ni. «Con i governi europei - dice - ab-
biamo comunque rapporti, diretti o
indiretti. Comprendiamo l’atteggia-
mento cauto di quello italiano, e non
abbiamo alcuna intenzione di met-
terlo in difficoltà. Per noi è importan-
te che la questione curda sia portata a
conoscenza dell’opinione pubblica.
Sarebbe anche importante che il vo-
stro governo bloccasse le vendite di
armidaaziendeitalianeall’esercitodi
Ankara,chepoileusacontrodinoi».

Eltsin malato, i poteri a Primakov
Economia e affari correnti nelle mani del premier
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MOSCA Eltsinmalatocedepote-
re a Primakov. Nonostante le
rassicurazionidelCremlinosul-
la salute del vecchio leader, il ti-
mone della Russia inesorabil-
mente sta passando nelle mani
del premier. Tutti gli affari cor-
rentidaierisonoaffidatialui.La
gestione delicatissima dell’eco-
nomia sarà affar suo e dei mini-
stri competenti. «Il governo da
ora è pienamente responsabile
per le questioni economiche -
ha detto Oleg Sysuyev, vice ca-
po di gabinetto del Cremlino in
un’intervista al quotidiano Se-
godnya - ma questononsignifi-
ca che il presidente non può
chiedere conto all’esecutivo
delle sue azioni con la stessa au-
torevolezza».

Dalla casa di cura Barvikha il
presidente russo dovrebbe usci-
re sabato prossimo ma per ora
non tornerà nelle stanze del
Cremlino. Per lui i medici han-
no chiesto un periodo impreci-
sato di vacanza per tentare di ri-

dargli forze e lucidità. «Tutto va
come previsto», ha detto rassi-
curante il portavoce presiden-
ziale spiegando che Eltsin è sot-
toposto «ad un trattamento
normale come in qualsiasi casa
di cura». Anche il cardiochirur-
go americano che lo operò al
cuore ostenta
ottimismo e
fiducia. «Il
presidente ha
solo bisogno
di riposarsidal
punto di vista
emotivo», ha
spiegato il ca-
po dell’équipe
medicachese-
gue l’illustre
paziente. Lo
stress, dicono
nel suo staff, in questi giorni è
statogrande.InpocheoreEltsin
ha dovuto ammettere con se
stesso di non essere più nel pie-
no delle sue funzioni annullan-
doilviaggioaViennaperilsum-

miteuropeoefirmandoiltrasfe-
rimento dei suoi poteri aPrima-
kov.Anchel’agendadegliimpe-
gni interni, che avrebbe dovuto
restare immutataadifferenzadi
quelladeiviaggiall’estero, è sta-
ta modificata. L’incontro con il
presidente Croato Franjo Tu-
djman è stato annullato e, se-
condo Izvestia, rischia di saltare
anche quello con il nuovo can-
cellieretedescoSchröder.

A Mosca il presidente è sem-
pre più un’ombra politica. Gli
stessi sondaggi confermano il
suo tramonto. Solo il 5%appro-
va il suo operato mentre il 93%
boccia senza appello l’era di zar
Boris.Asalirenella scaladel suc-
cesso politico è invece Evghenij
Primakov. Ieri l’agenzia Tass ha
promosso a pieni voti l’operato
del premier nelle sue prime set-
timanedilavoro.«Duranteque-
stoprimomeseemezzoèriusci-
to a suscitare nei 150 milioni di
russi la speranzachelagravecri-
si economicapuòessere supera-

ta». I sondaggi d’opinione con-
fermano questa valutazione:
Primakov può contare fin d’ora
sulconsensodel37%deirussi.

Il tam tam delle indiscrezioni
nei palazzi moscoviti dà il pre-
mier intestanellacorsaalla suc-
cessione di Eltsin. «Sciocchez-
ze», liquida lui. Ma il Centro di
ricerche dell’opinione pubblica
gli concede una percentuale di
consensi mai avuta da nessun
politico russo: il 50%. Il viaggio
aViennaalverticeUedel restoè
stato un successo personale. Gli
stessi quotidiani russi ieri han-
no fatto notare che i Quindici
hanno di fatto già cambiato in-
terlocutore.

Mosca chiede a gran voce la
nomina di un vice presidente
per fronteggiare il periodo di
vuoto di potere. Il presidente
della Duma, il generale Lebed e
il capo dei comunisti Ziuganov
si sono già fatti interpreti della
richiesta proponendo di cam-
biare rapidamente lacostituzio-

ne reintroducendo la carica che
Eltsin abolì dopo il golpe di Zu-
tzkoi.

Ma il capo del Cremlino dal
suo ricovero ha fatto sapere
«che non accetterà mai cambi
costituzionalichepossanolimi-
tare i suoi poteri». Il presidente,
ha continuato il suo portavoce,
nonpermetteràmaiche ilpaese
torni indietro. La carta costitu-
zionale dà poteri illimitati al
presidente e stabilisce una diffi-
cilissimaproceduraperl’impea-
chment o l’estromissione per
motivi di salute dal momento
che richiede una maggioranza
schiacciante in entrambi i rami
delparlamentoel’avallosiadel-
la corte suprema che della corte
costituzionale. Eltsin sogna an-
cora di restarea pieno titolo sul-
la scenapolitica.«Lariformaco-
stituzionale sarà il suo assillo -
giurano nello staff delpresiden-
te - la sua ambizione è di conse-
gnare un potere stabile al suo
successore».

■ LA SALUTE
DELLO ZAR
Per il week end
uscirà dalla
casa di cura
ma dovrà
fare riposo
forzato

Il presidente russo Eltsin


